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Agriproject Group
Un gruppo di agronomi strutturato ed articolato per competenze che svolge

servizio di assistenza tecnica di campo alle aziende agricole (Italia, Portogallo ed

Australia) nonché certificazione di prodotto e di processo.

L’ Agriproject è composto da :

• N. 14 Agronomi

• N. 2 Periti Agrari

• N. 3 amministrativi
Ambiti di interesse: Colture 
mediterranee

✓ Vite da Tavola
✓ Vite da Vino
✓ Olivo
✓ Drupacee (Pesco, Albicocco e 

Mandorlo)

… e specie di nuova introduzione
✓ Actinidia
✓ Avocado

Collaborazione con Università ed
Istituti di Ricerca con l’ambizione di
rendersi una extension verso il mondo
produttivo



Primi 10 Paesi 
produttori di 
Uva da Mensa

Nel 2018 la produzione mondiale di UdT è 
stata di 27.3 mt

Il 37% della produzione mondiale annua di 
uva è consumata come UdT

Fonte: OIV, 2019 Statistical Report on World Vitiviniculture 



✓ Sistema di coltivazione articolato e complesso (forme di allevamento e strutture,

gestione del suolo, nutrizione idrica, nutrizione minerale, ormoni, biostimolanti,

reti, teli etc.)

✓ Piattaforma ampelografica ampiamente assortita e difficile da gestire

✓ Esigenze commerciali e gusti dei consumatori che mutano nel tempo:

caratteristiche merceologiche e packaging

✓ Ampia finestra di raccolta e di commercializzazione

✓ Frutto delicato che richiede elevati standard qualitativi ed estetici in fase di

commercializzazione

Il complesso mondo dell’Uva da Tavola

… GDO e numero di residui 



Farm to Fork: Tra buoni propositi e criticità

Il passaggio verso sistemi di gestione totalmente in biologico deve
essere graduale e tenere conto della specificità dei diversi settori della
produzione agricola: le colture estensive sono diverse da quelle
intensive

La logica dell’integrazione dei metodi di lotta è quella da preferire
nella strutturazione del concetto di sostenibilità in ambito agricolo,
evitando estremizzazioni e tenendo conto che il ruolo della agricoltura
è quello di garantire il soddisfacimento del fabbisogno alimentare in
un Pianeta in cui le terre arabili diminuiscono (cementificazione,
desertificazione, salinizzazione etc.) e la popolazione cresce



Integrated Pest Management

Il monitoraggio del livello di popolazione dei fitofagi, dello sviluppo dei patogeni e delle condizioni predisponenti i loro cicli

biologici è l’elemento chiave per impostare i programmi di IPM al fine di comprendere quando è utile intervenire e quale

strategia adottare.

IPMConoscenza del MoA dei pa Strategie antiresistenza

❖ Alternare pa con diverso MoA
❖ Limitare il numero di applicazioni durante 

la stagione: approccio integrato
❖ Dose di etichetta
❖ Prediligere pa multisito
❖ Evitare trattamenti curativi ed eradicanti



Decision Support System

➢ Simulazione dei cicli infettivi di P.viticola ed E.necator

➢ Stima della pressione infettiva

➢ Simulazione dei cicli biologici di L. botrana e P. ficus

➢ Curva di protezione offerta da ciascun formulato 

commerciale

Poter fotografare ciò che accade in vigneto giornalmente nella sua complessità e disporre della
conoscenza e delle proiezioni dei cicli infettivi e biologici sulla base delle variabili microclimatiche,
assieme al monitoraggio in campo, consente di decidere con raziocinio la migliore strategia da impiegare



Difesa basata sull’integrazione di diversi metodi di lotta, ossia:

✓ Metodo della confusione sessuale

✓ Principi attivi biologici e di sintesi

✓ Distribuzione dei feromoni in funzione dell’andamento dei voli delle due generazioni carpofaghe

Tignoletta della vite (L. botrana)
criticità

▪ Dispenser
▪ Aerosol

Fondamentale è il monitoraggio dei voli

a mezzo di trappole a feromone nonché

il controllo delle uova e dei fori di

ingresso



Cocciniglia della vite 
(principalmente P. ficus)

Gestione integrata con la strategia che contempla

• Gestione del vigore e della chioma

• Mezzi fisici (manicotto)

• Principi attivi di sintesi

• Confusione sessuale



Oidio della Vite (E.necator)

• BCA (B. pumilus, B.

amyloliquefaciens, A. quisqualis)

• Induttori di resistenza (COS-

OGA)

• Olio d’arancio

• Timing applicativi

• I trattamenti estintivi

• Le infezioni ascosporiche

Patogeno chiave in viticoltura da tavola in
cui la gestione del vigneto è il primo passo
per impostarne il controllo



• Trattamenti estintivi e casmoteciOidio della Vite (E.necator)

Foglia Acinello Rachide





Sintomi di infezioni ascosporiche sulla pagina superiore ed inferiore di foglie in 
prossimità del ritidoma



Oidio della Vite (E.necator)

▪ La difesa si protrae fino alla 
raccolta

▪ Suscettibilità di rachide ed acinelli



Muffa grigia (B. cinerea)

Aggiornamenti e nuove acquisizioni circa la fase fenologica ‘chiave’: il trattamento in fioritura

✓ Riduzione infezioni fiorali
✓ Prevenzione infezioni latenti
✓ Disinfezione residui di fioritura

La gestione equilibra del vigneto rimane fondamentale per non creare condizioni favorevoli al patogeno

La gestione integrata prevede l’impiego di:

• Miscela di alcol terpenici

• BCA (B. amyloliquefaciens, B. subtilis, P. oligandrum, A. pullulans): quando applicarli e quali utilizzare

• Principi attivi di sintesi

• Formulazioni che agiscono indirettamente per via fisica



• Peronospora (P. viticola)

• La maggior parte della superficie
vitata ad uva da tavola è condotta
sotto telo sin dal germogliamento,
aspetto che evita bagnature
fogliari e che fornisce,
tendenzialmente, una buona
protezione nei confronti di
infezioni peronosporiche.

Tuttavia, in alcune momenti fenologici o situazioni
colturali, potrebbe rendersi necessario intervenire
per proteggere grappoli ed acini: in molti casi è
sufficiente l’impiego del Rame che, tuttavia, è un
principio attivo di cui si tende a limitarne l’uso!



• Alcune declinazioni della difesa
integrata



Spunti di 
Riflessione...

• Nel complesso sistema del vigneto ad uva da tavola vi sono altri fitofagi per i quali è

opportuno affinare le tecniche di lotta integrata: Frankliniella occidentalis in

fioritura(olio d’arancio, Phacelia tanacetifolia) e Drepanothrips reuteri.

• Distonia tra l’IPM e la “logica dei residui” applicata dalla GDO la quale rappresenta una

semplificazione della complessità discussa e sfocia in un impiego improprio dei BCA.

• La ‘Farm to Fork’ andrebbe interpretata come una tendenza ad aumentare la

sostenibilità senza precludere la possibilità di applicare in campo il bagaglio di

conoscenze tecnico-scientifiche maturate attorno alla biologia dei patogeni, dei BCA e

della loro interazione.

• Non estremizzare l’impiego dei BCA ma, al contrario, stimolarne il dibattito tecnico-

scientifico al fine di ottimizzarne l’impiego.


